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Regolamento 
Art. 1 

Istituzione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Nell'ambito del programma amministrativo rivolto alla 

"formazione del giovane cittadino" ed al fine di favorire una 

idonea crescita socio-culturale dei giovani, nella piena e 

naturale consapevolezza dei diritti e dei doveri verso le 

istituzioni e verso la comunità, è istituito ad Aiello Calabro, 

in attuazione dell'art.5 dello Statuto Comunale, il "Consiglio 

Comunale dei Ragazzi". 

 

Art. 2  

Funzioni 

Tale Organismo ha funzioni propositive e consultive da 

esplicare, tramite pareri o richieste di informazioni nei 

confronti del Consiglio Comunale della Città, su temi e 

problemi che riguardano l'attività amministrativa di Aiello 

Calabro, con particolare riguardo alle esigenze che provengono 

dal mondo giovanile ed alle materie di propria competenza. Il 

Consiglio Comunale dei Ragazzi potrà richiedere al Sindaco di 

porre all'ordine del giorno del Consiglio Comunale della Città 

un preciso argomento per la relativa discussione. 

 

Art. 3 

Autonomia 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie funzioni 

in modo libero ed autonomo. La sua organizzazione e le modalità 

di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 

 

Art. 4 

Pubblicità 

Ai lavori del Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà data la 

massima pubblicità nelle procedure, identiche a quelle seguite 

per il Consiglio Comunale Cittadino. Le sedute sono pubbliche. 

 

Art. 5 

Competenze 

Rientra nella competenza del C.C.R. sensibilizzare i giovani, 

promuovere iniziative, nonché aderire a proposte di altri Enti, 

analizzare problemi e trovare soluzioni nei seguenti ambiti: 

 politica ambientale e territorio; 

 sport e tempo libero; 

 cultura e spettacolo: 

 pubblica istruzione; 

 solidarietà; 
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 informazioni/comunicazioni. 

 

Art. 6 

Elettorato attivo e passivo 

Partecipano alle elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

tutti gli alunni di III, IV e V delle Scuole Elementari e tutti 

gli studenti delle classi 1^, 2^ e 3^ delle Scuole Medie del 

Comune: I ragazzi della III elementare hanno solo diritto di 

voto. 

 

Art. 7 

Composizione e durata 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, come quello degli Adulti, 

è costituito da 16 componenti, più il Sindaco che lo presiede, 

così suddivisi: 9 consiglieri eletti dagli studenti delle 

Scuole Medie e 8 consiglieri eletti tra gli alunni delle Scuole 

Elementari e dura in carica una anno, fino alle nuove elezioni. 

Ogni Scuola elegge i propri consiglieri che sono così 

distribuiti: 

  n. 8 Scuole Elementari di Via Nuova 

  n. 9 Scuole Medie di Via Campo 

In caso di variazione del numero dei componenti del Consiglio 

degli Adulti dovranno essere apportate le correlative 

variazioni alla composizione del Consiglio dei ragazzi con 

apposita nuova norma regolamentare. 

 

Art. 8 

Elezioni 

Le elezioni sono indette dall'Amministrazione Comunale 

d'intesa con le Autorità Scolastiche e si svolgono secondo i 

seguenti tempi e modalità:  

Entro il 15 Ottobre di ogni anno vengono presentate le 

candidature presso la Presidenza e la Direzione delle Scuole; 

le candidature possono presentarsi in modo libero. E' ammessa 

l'autocandidatura, in ogni caso il candidato deve dichiarare 

per iscritto di accettare la candidatura. Ogni candidato dovrà 

presentare un proprio progetto da realizzare; Entro il 20 

Ottobre la Presidenza della Scuola Media e la Direzione 

Didattica della Scuola Elementare formano UNA LISTA di 

candidati per ogni plesso scolastico, disposti per ordine 

alfabetico, con l'indicazione del cognome, del nome della 

classe di appartenenza e con abbinato il progetto presentato. 

Il numero dei candidati non può essere inferiore al numero dei 

consiglieri assegnati a ciascun plesso. 

 

Art. 9  
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Elezione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Dal giorno successivo l'esposizione delle liste inizia la 

Campagna Elettorale che si svolgerà, da parte degli studenti 

nelle forme che, d'intesa con il Corpo Insegnante, riterranno 

più opportune (Assemblee, volantinaggi, dibattiti di classe, 

ecc.). 

Le elezioni si svolgeranno esclusivamente in orario scolastico 

(ore 9 - 12) e, di norma, il secondo Venerdì del mese di 

Novembre. 

In ognuno dei plessi sarà costituito un seggio elettorale che 

si compone da un Presidente scelto tra gli insegnanti e da 

quattro scrutatori, di cui uno con funzioni di Segretario, 

scelti tra i ragazzi non candidati. 

Ad ogni giovane elettore verrà consegnata una scheda sulla 

quale è riportata la lista dei candidati appartenenti al 

proprio plesso scolastico con a fianco l'elenco dei progetti 

presentati. Potrà esprimere una sola preferenza 

contrassegnando con una "X" o il nome del candidato prescelto 

o il progetto a lui abbinato. Deve essere garantita la piena 

e totale autonomia e segretezza del voto.  

Allo svolgimento delle elezioni sovrintende una Commissione 

Mista formata dai Capi d'Istituto, dal Sindaco o da loro 

delegati e da un Funzionario del Comune designato dal Sindaco. 

La Commissione ha inoltre il compito di fare chiarezza sulle 

diverse opinioni in merito alla campagna elettorale ed alle 

elezioni, nonché decidere su eventuali posizioni di disaccordo 

o scontentezza; la Commissione ordina e definisce modalità di 

elezione e tempi, quando è necessario, anche diversi da quelli 

stabiliti da questo Regolamento. 

Tutto il materiale occorrente per lo svolgimento delle 

operazioni di voto e di altre particolari esigenze sarà 

predisposto e messo a disposizione dal Comune. 

 

Art. 10 

Proclamazione degli eletti 

Le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente alla 

chiusura dei seggi. 

Sono eletti Consiglieri Comunali i primi 8 ragazzi per la Scuola 

Elementare di Via Nuova, i primi 9 per la Scuola Media di Via 

Campo, risultanti dal computo delle preferenze riportate in 

ciascuna rispettiva lista. In caso di parità sarà eletto il 

candidato più anziano. 

I risultati dello scrutinio, con le liste e relative 

preferenze, sono consegnati, a cura dei relativi Capi 

d'Istituto, al Sindaco del Comune di Aiello Calabro.  Il Sindaco 

entro tre giorni dalla elezione, salvo la presentazione di 
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eventuali ricorsi (dei quali se ne occuperà la Commissione 

Mista), convoca in seduta straordinaria il Consiglio Comunale 

e proclama ufficialmente la costituzione del Consiglio 

Comunale dei Ragazzi. 

 

Art. 11 

Prima adunanza del "Consiglio Comunale dei Ragazzi" 

Entro il 15 Dicembre il Sindaco di Aiello Calabro convoca il 

Consiglio Comunale dei Ragazzi per la prima seduta e ne assume 

la Presidenza. Nella sua prima riunione il C.C.R. dovrà 

procedere alla elezione, tra i suoi componenti, del Sindaco dei 

Ragazzi e della Giunta. 

 

Art. 12  

Elezioni del Sindaco 

Ogni candidato alla carica di Sindaco presenta, nella prima 

seduta del Consiglio, il suo programma di lavoro e i componenti 

della Giunta, in ragione di uno per ciascuna delle due scuole, 

divisi per assessorati. Il Vice Sindaco dovrà essere designato 

tra i ragazzi di un ordine di scuola diverso da quello del 

Sindaco. 

La votazione si svolge a scrutinio segreto. Il Sindaco è eletto 

a maggioranza assoluta dei componenti. Nel caso in cui nessun 

candidato ottenga la maggioranza, si procede immediatamente a 

votazione di ballottaggio tra i due più votati e risulta eletto 

chi consegue il maggior numero di voti. Risultano eletti con 

il Sindaco i candidati alla carica di Vice Sindaco e di 

assessore da esso presentati. 

Al Sindaco dei Ragazzi verrà consegnata la fascia tricolore che 

sarà indossata nelle cerimonie ufficiali alle quali presenzia. 

Il neo Sindaco, a sua volta, presta formale promessa nelle mani 

del Sindaco del Comune. 

 

Art. 13 

Attribuzioni e durata in carica del Sindaco 

Il Sindaco eletto rappresenta i giovani delle Scuole Medie ed 

Elementari, cura i rapporti con le Autorità cittadine, ed avrà 

il compito di: Convocare il Consiglio e fissare l'ordine del 

giorno. La convocazione avviene almeno cinque giorni prima 

dell'adunanza per mezzo di avvisi fatti recapitare a domicilio 

ai Consiglieri tramite messo comunale; Riunire il C.C.R. entro 

10 giorni quando un terzo dei consiglieri lo richieda; 

Presiedere e disciplinare le sedute del Consiglio; Tutelare le 

prerogative dei consiglieri e degli assessori e garantire 

l'esercizio effettivo delle loro funzioni; Convocare e 

presiedere la Giunta. La carica del Sindaco coincide con la 
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durata del Consiglio Comunale dei Ragazzi. La funzione di 

Sindaco non potrà essere svolta più di una volta e si alterna, 

ogni anno, tra i due ordini di scuole. Per l'Anno 2001/2002 di 

costituzione del C.C.R. sarà ricoperta da uno studente delle 

Scuole Medie. 

In caso di dimissioni del Sindaco dei Ragazzi si procederà a 

nuova votazione limitatamente a questo incarico con le modalità 

previste dall'articolo precedente. 

 

Art. 14 

Attribuzioni della Giunta 

La Giunta eletta collabora con il Sindaco dei Ragazzi 

nell'esecuzione delle attività del Consiglio, si riunirà dove 

e quando lo vorrà e dovrà discutere e proporre gli argomenti 

da sottoporre all'attenzione ed al dibattito del C.C.R. previo 

accordo con l'istituzione scolastica. 

Prima della scadenza del mandato, la Giunta dei Ragazzi 

riferisce al C.C.R. sulla propria attività. 

 

Art. 15 

Funzionamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi dovrà riunirsi almeno 3 volte 

durante ciascun Anno del proprio mandato e avrà il principale 

compito di esaminare i progetti prescelti e di valutare quali 

siano maggiormente fattibili e più opportuno da realizzare. La 

sede del Consiglio è il Palazzo Municipale di Corso Luigi De 

Seta - SALA CONSILIARE. In caso di variazione della sede del 

Consiglio Comunale degli Adulti, il Consiglio comunale dei 

ragazzi adotterà la medesima sede. 

Per la validità delle sedute del C.C.R. è necessaria la presenza 

di metà più uno dei Consiglieri. Le Deliberazioni sono 

validamente adottate con la maggioranza dei presenti. Nel caso 

in cui il Consiglio non raggiungesse il numero legale 

necessario per la validità della seduta, si dovrà ricorrere ad 

ulteriore valutazione. 

Le Deliberazioni di Consiglio, adottate sotto forma di proposte 

o pareri, sono verbalizzate da un Funzionario del Comune, che 

assiste alla seduta con il ruolo di Segretario, e trasmesse 

all'Amministrazione Comunale la quale dovrà formulare risposta 

scritta circa il problema o l'istanza espressi ed illustrare 

le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative 

soluzioni. Delibere e verbali delle sedute saranno tenuti, a 

cura del Segretario, in apposito archivio. 

Il Consigliere che dovrà prendere la parola in Consiglio dovrà 

prenotare l'intervento al Segretario alzando la mano. Ogni 

consigliere potrà intervenire in ogni seduta del Consiglio con 
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un massimo di tre interventi della durata, di norma, di cinque 

minuti l'uno, oppure utilizzare l'intero tempo a disposizione 

in un unico intervento. 

La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del 

voto palese e per alzata di mano, salvo i casi particolari in 

cui il Consiglio, a maggioranza, può decidere diverse modalità 

di voto. 

I Consiglieri dovranno far pervenire al Segretario la 

giustificazione per l'eventuale assenza in Consiglio. Dopo un 

numero pari a tre assenze ingiustificate, il Consigliere decade 

dalla carica. 

In caso di decadenza o dimissioni di un Consigliere, esso verrà 

sostituito dal primo dei non eletti della rispettiva lista 

elettorale. 

 

Art. 16  

Commissioni 

E' data facoltà al Consiglio di istituire Commissioni di lavoro 

su tematiche specifiche. 

Le Commissioni elaborano proposte da sottoporre all'esame del 

Consiglio Comunale dei Ragazzi. 

 

Art. 17 

Rapporti con l'elettorato 

Le Scuole disciplineranno, al proprio interno in modo autonomo, 

le modalità per favorire il confronto tra "eletti ed elettori" 

nell'ambito del proprio "Collegio", attraverso "audizioni" o 

"dibattiti" nelle forme e sedi che si riterranno più 

compatibili con l'attività didattica. 

 

Art. 18 

Onere finanziario 

La Giunta Comunale individua un budget in denaro da assegnare 

al Consiglio Comunale dei Ragazzi per lo svolgimento delle 

proprie attività. 

Per la gestione di tale budget il C.C.R. si avvale della 

collaborazione degli uffici comunali. 

Non sono previsti gettoni di presenza per le sedute dei 

Consiglieri, non sono cioè previste piccole o grandi quantità 

di danaro per la partecipazione alle sedute del Consiglio per 

i ragazzi. 

 

Art. 19 

Diffusione e Modificazioni del Regolamento 

Copia del presente Regolamento sarà inviato entro 30 giorni 

dalla sua esecutività, alle Autorità Scolastiche della Scuola 
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Media ed Elementare, per la sua conoscenza e la discussione dei 

contenuti dello stesso con i propri studenti. 

Ad ogni inizio dell'anno scolastico il Sindaco terrà un 

incontro, per la diffusione del Regolamento, con la scolaresca, 

i Docenti e le Autorità scolastiche. 

Eventuali modifiche del presente Regolamento verranno: 

Deliberate dal C.C.R. con il voto favorevole di un numero di 

consiglieri pari a 2/3 dei componenti e trasmesse al Consiglio 

Comunale degli Adulti che dovrà pronunciarsi in merito, secondo 

gli stessi criteri; Proposte dal Consiglio Comunale degli 

Adulti e sottoposte al voto del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

con le modalità di cui al precedente comma 3. 

 

Art. 20 

Entrata in vigore 

Il presente Regolamento, adottato ai sensi dell'art. 7 del DLGS 

n° 267/2000, diviene immediatamente esecutivo ai sensi 

dell'art. 134 dello stesso decreto legislativo, non appena sia 

esecutiva la relativa deliberazione di approvazione del 

Consiglio Comunale degli Adulti di Aiello Calabro. 

 


